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COMUNICATO STAMPA  n. 1

Assemblea Federazione ANIE 2005

L’INNOVAZIONE È UN VALORE PER IL PAESE

 E DEVE ESSERE RAFFORZATA E RILANCIATA

Il Presidente ANIE Gian Francesco Imperiali: “Situazione economica preoccupante, ma l’industria dell’innovazione in Italia può farcela. Ora servono progetti vincenti, che coinvolgano tutti. Sicurezza, Domotica, Turismo e Beni Culturali sono i settori in cui ANIE propone di lavorare insieme, con interventi di ampio respiro, che dovranno impegnare industria, servizi, istituzioni e mondo accademico. Di fronte alle difficoltà del Paese non basta più dire: ‘bisogna fare’ ma è venuto il momento di dire ‘cosa fare’, come e con chi farlo, per affrontare le sfide partendo dai nostri reali punti di forza, che ci sono”.

Milano, 6 giugno – Si è svolta oggi a Milano l’Assemblea annuale di Federazione ANIE (Federazione Nazionale delle Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche) aderente a Confindustria, che riunisce più di 800 aziende con  circa 136.000 addetti e oltre 55 miliardi di fatturato aggregato 2004 di cui 24 miliardi di esportazioni. Presenti, tra gli altri, il Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie Lucio Stanca, il Presidente di Confindustria Luca Cordero di Montezemolo, oltre a Elio Catania, Presidente e Amministratore Delegato Ferrovie dello Stato; Claudio De Albertis, Presidente ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili); Gian Maria Gros Pietro, Presidente Autostrade e Presidente Federtrasporto; Vittorio Merloni, Presidente INDESIT Company, Umberto Quadrino, Presidente Edison, e Pasquale Pistorio, Presidente Onorario STMicroelectronics e Vice Presidente Confindustria con delega per Ricerca e Innovazione, intervenuti nella Tavola Rotonda sul tema: "Delocalizzare per competere, localizzare per innovare. Cosa conviene all'Italia e come attuare strategie vincenti".
Federazione ANIE ha presentato nell’Assemblea odierna una proposta articolata, che investe più fronti, nella convinzione che sia giunto il momento di avanzare progetti concreti. La proposta ANIE muove in particolare dai settori dell’innovazione e prevede l’avvio immediato, a partire da dopo l’estate, di un Osservatorio permanente sull’innovazione infrastrutturale, che si tradurrà nella presentazione di un indice (cosiddetto Indice 4i”, ovvero Indice dell’innovazione infrastrutturale in Italia). Contestualmente, ANIE propone il lancio di tre nuovi progetti-Paese su temi di massima focalizzazione: Sicurezza, Domotica, Turismo e Beni Culturali.

L’Indice “4i” misurerà periodicamente l’andamento degli investimenti in infrastrutture attraverso ordini e fatturato dei fornitori di tecnologie e sarà strumento di monitoraggio della competitività del Paese sotto il profilo dell’innovazione nel sistema infrastrutturale: energia, trasporti, sanità, edifici, telecomunicazioni.

I tre nuovi progetti ANIE prevedono una articolazione in varie fasi: la quantificazione del mercato esteso di industria e servizi relativi a quel settore; l’identificazione dei protagonisti di domanda e offerta per ciascuno dei comparti delineati, individuando i maggiori driver di sviluppo; il lancio di una serie di proposte di intervento legislativo abilitante innovazione (come ad esempio rinnovi di tecnologie installate, obblighi di adeguamento normativo in impianti e strutture, nuovi requisiti strutturali che implichino l’utilizzo di nuove tecnologie); l’individuazione di aree su cui aggregare nuova domanda e indurre il lancio di proposte di offerta innovative. 

ANIE costituirà entro tre mesi il proprio “Comitato interassociativo per la Sicurezza” per attivare questi processi ed è disponibile a interfacciarsi con altre strutture confindustriali per formare filiere aperte di imprese, non più chiuse da vincoli di appartenenza merceologica. 

“Dobbiamo veramente iniziare a pensare in modo nuovo e proporre nuove aggregazioni di imprese manifatturiere e di servizi già a partire dal nostro interno, senza alcuna preclusione di appartenenza, al fine di creare valore e risolvere i problemi della domanda – ha dichiarato Gian Francesco Imperiali, Presidente ANIE. “Pensare per progetti significa coinvolgere tutti gli attori, pubblici e privati, e finalmente proporre un utilizzo dello strumento legislativo che veda lo Stato non più come erogatore di fondi – che non ci sono – ma come attivatore di innovazione, indotta da legislazione specifica e a costo tendente a zero. Significa finalmente partire dalla domanda e non più dal sostegno all’offerta, che spesso corre il rischio di salvare le imprese meno innovative e meno propense al rischio. ”  

Il mercato italiano della Sicurezza in senso esteso, già oggi, è stimato in circa 10 miliardi di euro (pari a circa il 20% del fatturato aggregato ANIE). Una maggiore focalizzazione, come quella proposta da ANIE, porterebbe alla crescita della domanda interna e a un effetto di moltiplicazione, con ricaduta positiva sull’intera filiera.

I temi emersi dall’Assemblea ANIE 2005 e dal dibattito che ne è seguito sono stati infine: la forte enfasi sulla vocazione manifatturiera dell’industria dell’innovazione, come requisito irrinunciabile per la competitività (in linea anche con il progetto europeo ManuFuture); la lotta alla contraffazione e all’importazione di prodotti non a norma (per ANIE una vera minaccia, da controbattere con l’impegno attivo e la collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e i Ministeri preposti per intensificare i controlli); la collaborazione tra PMI, anche attraverso aggregazioni effettive, favorite da una fiscalità incentivante; la predisposizione di una struttura di imprese in grado di fronteggiare l’obbligo derivante dall’adempimento della nuova normativa europea in materia di rifiuti da apparecchiature elettrotecniche ed elettroniche (i cosiddetti RAEE); il rilancio di una politica energetica forte, che non rinunci a nessuna delle nuove tecnologie – dal fotovoltaico al nucleare – e non penalizzi la competitività dell’industria manifatturiera italiana.
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